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Parte 1 - Protocollo del 28-10-2022 - Statuto completo

ALLEGATO "A" AL REPERTORIO N. 316782/62711
S T A T U T O

DENOMINAZIONE, SEDE, DURATA, SCOPO E OGGETTO, NORMATIVA APPLICABILE
Art. 1 - Denominazione e normativa applicabile
La cooperativa è denominata

"SOCIETÀ COOPERATIVA PERFORMING ART FACTORY IMPRESA SOCIALE"
o più semplicemente

"ART FACTORY SOCIETA' COOPERATIVA IMPRESA SOCIALE"
Alla cooperativa si applicano, oltre le regole contenute nel presente Statuto, le di-
sposizioni relative al Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 112 e successive modifi-
che, le norme del codice del Terzo Settore e le leggi speciali in tema di Società Coo-
perative; in mancanza e per gli aspetti non disciplinati le norme del codice civile e
le disposizioni sulle società a responsabilità limitata, in quanto compatibili.
Il superamento di entrambi i limiti stabiliti dall’art. 2519 c.c. determina l’obbligo
per gli amministratori di convocare, senza indugio, l’assemblea per le necessarie
modificazioni dello statuto. I soci che non concorrono a tale deliberazione hanno
diritto di recesso.
Art. 2 - Sede
La cooperativa ha sede nel Comune di Brescia.
Spetta all’organo amministrativo deliberare il trasferimento della sede nell’ambito
del territorio comunale.
Art. 3 - Durata
La cooperativa ha durata fino al 31 dicembre 2060.
Art. 4 - Scopo e attività mutualistica
La cooperativa non ha scopo di lucro, è disciplinata secondo il principio della mu-
tualità senza fini di lucro.
Intende avvalersi di tutte le caratteristiche e gli strumenti propri di un’impresa –
specificatamente di una impresa cooperativa - per utilizzarli a scopi sociali e di in-
teresse generale. Lo scopo che i soci della Cooperativa intendono perseguire è
quello di ottenere le migliori condizioni di lavoro possibili sia sul piano artistico
che su quello economico, sociale e professionale per i soci.
La Cooperativa si avvale quindi, nello svolgimento della propria attività, prevalen-
temente delle prestazioni lavorative dei soci, ma può svolgere la propria attività
avvalendosi anche di terzi.
Art Factory è un luogo, un’idea ed una modalità di produrre, organizzare e soste-
nere l’arte performativa in Italia ed all’estero. La Cooperativa si ispira all'idea di
quelle forme teatrali più innovative,che hanno messo al centro del loro progetto
l'autonomia dell'arte e il rispetto del lavoro dell'artista, dove l’arte viene intesa co-
me strumento e motore di cambiamento del contesto sociale e politico all’interno
di un progetto che si basa sui principi di solidarietà e mutuo soccorso.
La Cooperativa, pur avendo giuridicamente carattere privato, si ispira ai principi
dell’arte performativa come istituzione culturale di interesse pubblico e mira ad ot-
tenere dallo Stato e dagli Enti locali il riconoscimento di questa sua funzione attra-
verso convenzioni o altre forme di rapporto, secondo quanto di volta in volta si ri-
terrà più opportuno, purché restino salvi i principi di indipendenza e autonomia.
Ai fini del raggiungimento degli scopi sociali, come disposto dalla Legge 3 aprile
2001, n. 142 e successive modificazioni ed integrazioni, i soci instaurano con la Co-
operativa un rapporto di lavoro ulteriore, in forma subordinata o di collaborazione
non occasionale o autonoma, ovvero in qualsiasi altra forma consenta la legislazio-
ne italiana.
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Art. 5 - Oggetto
La cooperativa esercita un’attività di interesse generale, con riferimento a quanto
previsto dall’art. 5, comma 1, del D.lgs. n. 117/2017:
- organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse
sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e
della pratica del volontariato e delle attività di interesse generale di cui al presen-
te articolo;
- educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo
2003, n. 53, e successive modificazioni, nonchè le attività culturali di interesse so-
ciale con finalità educativa;
- organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o reli-
gioso;
- formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolasti-
ca e al successo scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al contra-
sto   della   povertà educativa;
- interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai
sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n.42, e successive modificazioni;
- promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza
e della difesa non armata;
- promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei
consumatori e degli utenti delle attività di interesse generale di cui al presente  ar-
ticolo, promozione delle pari opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco, inclu-
se le banche dei tempi di cui all’articolo 27 della legge 8 marzo 2000, n. 53, e i
gruppi di acquisto solidale di cui all'articolo 1, comma 266, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244.
La Cooperativa si propone la diffusione dell’arte e della cultura nella sua accezione
più ampia, mediante in primo luogo la produzione diretta e autogestita, la copro-
duzione o l’ospitalità di spettacoli ed eventi di teatro, musica, cinema, danza, arti
visive e new media, nonché mediante la gestione di spazi nei quali realizzarli, con
particolare riguardo alla ricerca e diffusione di nuove proposte di drammaturgia
teatrale, sia di ambito italiano che internazionale.
In particolare la cooperativa ha lo scopo di:
1- Promuovere la cultura e soprattutto lo spettacolo dal vivo:
- producendo direttamente spettacoli nel campo della danza del teatro e dei new
media compreso tutte le forme ibride ad essi legate;
- organizzando residenze per artisti;
- occupandosi dell'internazionalizzazione degli artisti e delle aziende del settore;
- ospitando spettacoli già prodotti in proprie stagioni rassegne festival o eventi;
- pubblicando libri e riviste;
- organizzando dibattiti e manifestazioni culturali;
- erogando corsi di formazione a vario titolo;
- organizzando manifestazioni ludiche e aggregative varie:
- progettando percorsi anche educativi per target specifici di soggetti svantaggiati;
- organizzando eventi aziendali;
2- gestire ogni spazio, teatro, o stagione, circuito, festival, rassegna, produzione
teatrale, o comunque di spazi di ogni tipo o manifestazioni d’arte che rispondano
ai principi e alle linee guida espresse nel presente statuto e elargire servizi specifici
per la realizzazione di quanto sopra indicato;
3- elargire servizi a qualunque ente si occupi di spettacolo dal vivo in via tempora-
nea oppure continuativa (per esempio servizi amministrativi, di biglietteria, di ge-
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stione pratiche SIAE, servizi di rendicontazione e presentazione progetti);
4- progettare, produrre e allestire eventi connessi sul piano organizzativo, di stu-
dio e di ricerca, al fine di raggiungere gli scopi sociali di cui al precedente articolo,
e per contribuire alla promozione e allo sviluppo del teatro come forma d'arte, ol-
tre che alla promozione di tutte le arti e allo sviluppo della cultura, intesa anche
come capacità di ogni cittadino di coltivare sé stesso per partecipare consapevol-
mente ai processi in atto nella società e nella storia.
La cooperativa si occupa anche di formazione attraverso progetti dedicati alle
scuole, agli studenti di ogni ordine e grado, progetti da alta formazione rivolti ai
professionisti del settore spettacolo dal vivo e docenti della scuola pubblica e pri-
vata anche universitari. La cooperativa si occupa anche di formazione trasversale
con progetti dedicati alla formazione continua, privata, pubblica e imprenditoriale.
La cooperativa può partecipare come partner o costituire come capofila reti locali,
nazionali e internazionali al fine di sviluppare in sinergia con altri portatori d’inte-
resse progetti e programmi volti ad implementare la propria progettualità, il tessu-
to sociale in cui è inserita e l’operatività e le politiche culturali del settore di appar-
tenenza.
Tutte le suddette attività sono esercitate in via stabile e principale, tali intenden-
dosi – a mente dell’art. 1, comma 1, e dell’art. 2, comma 3, D. Lgs 112/2017 - quel-
le per le quali i relativi ricavi siano superiori al 70%.
La Cooperativa potrà svolgere qualunque altra attività connessa o affine agli scopi
sopra elencati, nonché potrà compiere tutti gli atti e concludere tutte le operazio-
ni di natura immobiliare, commerciale, industriale, mobiliare e finanziaria (nei limi-
ti consentiti dalla Legge) necessari od utili alla realizzazione degli scopi sociali o co-
munque, sia direttamente che indirettamente, attinenti ai medesimi.
Essa può altresì assumere, in via non prevalente, interessenze e partecipazioni,
sotto qualsiasi forma, in imprese, specie se svolgono attività analoghe e comun-
que accessorie all’attività sociale, con esclusione assoluta della possibilità di svol-
gere attività di assunzione di partecipazione a fini di collocamento o riservata dalla
Legge a società in possesso di determinati requisiti, appositamente autorizzate
e/o iscritte in appositi Albi.
PATRIMONIO E MUTUALITA’
Art. 6 - Patrimonio sociale
Il patrimonio della Cooperativa è costituito:
a) dal capitale sociale, variabile e formato dai conferimenti dei soci;
b) dal fondo di riserva legale;
c) da eventuali riserve straordinarie e da ogni altra riserva indivisibile prevista dalla nor-
mativa vigente;
d) dagli eventuali strumenti finanziari privi di diritti di amministrazione di cui al successivo
articolo 37;
e) da qualunque liberalità che pervenga alla Cooperativa per essere impiegata al fine della
realizzazione degli scopi sociali.
Ai fini della realizzazione delle sue attività e per favorire e tutelare lo spirito di previdenza
e di risparmio dei soci, la Cooperativa può raccogliere, presso coloro che siano iscritti nel Li-
bro Soci, finanziamenti con obbligo di rimborso. Le modalità di raccolta e contrattuali sono
disciplinate da apposito regolamento; le condizioni economiche del rapporto, unitamente
alle altre indicazioni, sono fissate dall'organo amministrativo; il tutto in conformità alle di-
sposizioni della normativa fiscale e bancaria ed ai provvedimenti delle Autorità monetarie
in materia di finanziamenti e raccolta di risparmio presso i soci.
Art. 7 - Capitale sociale

Richiesta: AWYMBVSJVC3DB0034BCA del 08/11/2022
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 28-10-2022

SOCIETA' COOPERATIVA PERFORMING ART FACTORY IMPRESA ...
Codice fiscale: 04421050982

        di    4 18



Il capitale è variabile ed è costituito da un numero illimitato di quote, ciascuna di
valore nominale non inferiore ad euro 100 (cento) e non superiore ai limiti con-
senti dall'articolo 2525 c.c.
Le quote sono indivisibili. Nessun socio può avere una quota di importo superiore
al limite previsto dalla legge.
Art. 8 - Prevalenza della mutualità
La cooperativa si prefigge di svolgere la propria attività in prevalenza nell’ambito
della mutualità. Pertanto, considerata anche la qualifica di impresa sociale:
a) è fatto divieto di distribuire dividendi;
b) è fatto divieto di remunerare gli strumenti finanziari offerti in sottoscrizione ai
soci cooperatori in misura superiore a due punti rispetto al limite massimo previ-
sto per i dividendi dall’art. 2514, comma 1, lett. a), c.c.;
c) è fatto divieto di remunerare gli strumenti finanziari diversi dalle azioni o quote,
a soggetti diversi dalle banche e dagli intermediari finanziari autorizzati, in misura
superiore di cinque punti percentuali al tasso ufficiale di riferimento;
d) è vietato distribuire le riserve fra i soci cooperatori;
e) in caso di scioglimento della società, l’intero patrimonio sociale, dedotto soltan-
to il capitale sociale, deve essere devoluto ai fondi mutualistici per la promozione
e lo sviluppo della cooperazione.
SOCI
Art. 9 - Numero e requisiti dei soci
Il numero dei soci è illimitato nel rispetto degli articoli 2519 e 2522 c.c.
Può essere compreso tra tre e otto solo se tutti i soci sono persone fisiche.
Se, durante la vita della cooperativa il numero di soci diviene inferiore al minimo
di legge, esso deve essere integrato nel termine massimo di un anno, trascorso il
quale la cooperativa si scioglie.
Possono essere soci tutte le persone fisiche che abbiano compiuto il diciottesimo
anno di età, che siano in possesso dei requisiti tecnico-professionali utili al raggiun-
gimento dell'oggetto sociale, e che, per la loro effettiva capacità di lavoro  o attitu-
dine professionale, possano partecipare ai lavori dell'impresa ed attivamente coo-
perare al suo sviluppo, nonché gli Enti Pubblici e/o privati e le persone giuridiche
che, condividendo i principi ispiratori dello Statuto, intendano collaborare al rag-
giungimento degli scopi della Cooperativa.
Possono inoltre aderire alla Cooperativa, nei limiti e alle condizioni previste dalla
L. n. 59/1992 e successive modificazioni e integrazioni, Soci sovventori, sia perso-
ne fisiche che giuridiche.
Non possono divenire soci quanti esercitano in proprio imprese identiche o affini
con quella della Cooperativa, salvo deroga da valutarsi caso per caso da parte del-
l'Organo Amministrativo per valutare se l’impresa esercitata dal socio sia tale da
porsi effettivamente in concorrenza o in conflitto con l’attività sociale, in relazione
alle dimensioni, alla tipologia ed alla dislocazione sul territorio delle attività svolte.
È fatto inoltre divieto ai soci di aderire contemporaneamente ad altre cooperative
che perseguano identici scopi sociali ed esplichino una attività concorrente,
nonché di prestare lavoro a favore di terzi esercenti imprese concorrenti.
È tuttavia consentito ai soci momentaneamente non impegnati in modo diretto
nella produzione della cooperativa, di esercitare attività lavorative e professionali
con altre cooperative, o a favore di terzi esercenti imprese che esplichino attività i-
dentiche a quella della Cooperativa, solo previa autorizzazione dell'Organo Ammi-
nistrativo.
Art. 10 - Procedura di ammissione
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Chi intende essere ammesso come socio dovrà presentare all'Organo Amministra-
tivo domanda contenente:
a) l'indicazione del nome, cognome, residenza, data e luogo di nascita, codice fisca-
le;
b) l'indicazione della effettiva attività di lavoro;
c) l'ammontare delle quote che si propone di sottoscrivere nei limiti previsti dalla
legge;
d) la dichiarazione di attenersi al presente Statuto, ai Regolamenti interni ed alle
deliberazioni legalmente adottate dagli Organi Sociali della Cooperativa.
La domanda di ammissione da parte di ente o persona giuridica, sottoscritta dal le-
gale rappresentante, dovrà precisare:
a) denominazione, sede, attività;
b) delibera di autorizzazione, con indicazione della persona fisica designata a rap-
presentare l'ente o persona giuridica;
c) caratteristiche ed entità degli associati;
d) l'ammontare delle quote che si propone di sottoscrivere, con un minimo di
quattro.
Alla domanda dovranno essere allegate copia dello Statuto e della delibera di auto-
rizzazione.
L’Organo Amministrativo delibera in ordine alla domanda con provvedimento di
accoglimento che verrà comunicato all’interessato ed annotato nel libro soci, o
con provvedimento di rigetto che, motivato, entro sessanta giorni dalla sua adozio-
ne, unitamente alla motivazione, verrà comunicato all’interessato.
Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dagli amministratori, chi l’ha
proposta può entro sessanta giorni dalla comunicazione del diniego chiedere che
sull’istanza si pronunci l’assemblea, la quale, se non appositamente convocata, de-
libera su tale argomento in occasione della sua prima successiva convocazione.
La delibera di ammissione diventerà operativa e sarà annotata nel libro dei soci do-
po che il nuovo ammesso avrà effettuato i versamenti di cui al successivo articolo
11. Se i versamenti non verranno effettuati entro e non oltre un mese, la delibera
diventerà inefficace.
Art. 11 - Obblighi dei soci
I soci sono obbligati:
a) al versamento della quota sottoscritta, che potrà avvenire anche a rate, e preci-
samente:
- almeno il 20% (venti per cento) all'atto della sottoscrizione;
- il restante nei termini stabiliti dal Consiglio di Amministrazione;
b) a mettere a disposizione, se persone fisiche, le loro capacità professionali e il lo-
ro lavoro in relazione al tipo e allo stato dell'attività svolta, nonché alla quantità
delle prestazioni di lavoro disponibile per la cooperativa stessa, come previsto nel-
l'ulteriore rapporto instaurato e ferme restando le esigenze della cooperativa;
c) all'osservanza dello statuto, dei regolamenti interni e delle deliberazioni legal-
mente adottate dagli organi sociali.
Per tutti i rapporti con la cooperativa, il domicilio dei soci è quello risultante dal li-
bro dei soci. Il socio ha l’onere di comunicare ogni variazione del suo domicilio.
Gli amministratori sono tenuti a farne tempestiva annotazione nel predetto libro.
Art. 12 - Trasferimento delle quote dei soci cooperatori
Le quote dei soci cooperatori non possono essere cedute, se la cessione non è au-
torizzata dagli amministratori.
Il socio che intende trasferire la propria quota deve darne comunicazione agli am-
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ministratori con lettera raccomandata.
Il provvedimento che concede o nega l’autorizzazione deve essere comunicato al
socio entro sessanta giorni dal ricevimento della richiesta.
Decorso tale termine, il socio è libero di trasferire la propria partecipazione e la so-
cietà deve iscrivere nel libro dei soci l’acquirente che abbia i requisiti previsti per
divenire socio.
Il provvedimento che nega al socio l’autorizzazione deve essere motivato. Contro
il diniego, il socio, entro sessanta giorni dal ricevimento della comunicazione, può
proporre opposizione al tribunale.
SCIOGLIMENTO DEL RAPPORTO SOCIALE
Art. 13 - Recesso
Il socio cooperatore può recedere nei casi previsti dal presente statuto, dalle di-
sposizioni di legge sulle società cooperative e dalle norme sulle società a responsa-
bilità limitata in quanto compatibili.
Può in ogni caso recedere il socio che abbia perduto i requisiti per l'ammissione e
che non si trovi più in grado di partecipare al raggiungimento degli scopi sociali, o
il cui rapporto di lavoro - subordinato, autonomo o di altra natura - sia cessato per
qualsiasi motivo, o in possesso dei requisiti di legge per avere diritto alla pensione
di vecchiaia.
Il recesso non può essere parziale.
Il recesso deve essere esercitato per iscritto a mezzo di lettera raccomandata.
Gli amministratori devono esaminare la domanda di recesso entro sessanta giorni
dal suo ricevimento.
Se sussistono i presupposti del recesso gli amministratori danno comunicazione al
socio dell’accoglimento della domanda.
Se non sussistono i presupposti del recesso, gli amministratori devono darne co-
municazione al socio il quale, entro sessanta giorni dal ricevimento di detta comu-
nicazione, può proporre opposizione innanzi il tribunale.
Art. 14 - Esclusione
Salvo interesse della cooperativa alla prosecuzione del rapporto societario l’esclu-
sione può aver luogo nei confronti del socio cooperatore  che:
a) non ottemperi alle disposizioni del presente Statuto, con inadempimenti che
non consentano la prosecuzione, nemmeno temporanea, del rapporto o che rica-
dano nell'ipotesi di cui al successivo punto f);
b) direttamente impiegato nella produzione, non partecipi senza giustificato moti-
vo, per più di tre volte di seguito alle assemblee regolarmente convocate;
c) senza giustificato motivo, si renda moroso nel versamento delle quote sociali
sottoscritte o nei pagamenti di eventuali debiti contratti ad altro titolo verso la so-
cietà;
d) venga a trovarsi in una delle situazioni di incompatibilità prevista dall'articolo 9;
e) svolga o tenti di svolgere attività in concorrenza o contraria agli interessi sociali;
f) nell'esecuzione del proprio lavoro commetta atti valutabili quali notevole ina-
dempimento, come delimitato dall'art. 1455 c.c.;
g) nell’esecuzione del proprio lavoro oggetto del rapporto mutualistico si renda re-
sponsabile di inadempimenti che incidano sull’elemento fiduciario, nonché nei ca-
si di riduzione individuale o collettiva di personale per esigenze tecniche, organiz-
zative, produttive, aziendali, per superamento del periodo di conservazione del po-
sto, per inabilità sopravvenuta, per mancato superamento del periodo di prova,
per mancato raggiungimento degli obiettivi formativi o partecipativi da parte dei
soci speciali.
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L’esclusione è deliberata dagli amministratori previa intimazione da parte degli
amministratori al socio di rimuoverne, ove possibile, la causa.
Contro la decisione di esclusione da parte dell’Organo Amministrativo, è ammesso
ricorso all’assemblea dei soci; in tale eventualità l’efficacia del provvedimento è so-
spesa fino alla pronuncia dell’assemblea.
Il ricorso deve essere presentato, con i motivi, entro il termine di decadenza di 60
(sessanta) giorni dalla comunicazione del provvedimento.
L’assemblea delibera sul ricorso, se non appositamente convocata, in occasione
della successiva convocazione.
Il recesso ha effetto per quanto riguarda il rapporto sociale dalla comunicazione
del provvedimento di accoglimento della domanda, mentre per il rapporto di pre-
stazione mutualistica il recesso ha effetto alla scadenza dell’eventuale periodo di
preavviso previsto dal regolamento.
Art. 15 - Morte del socio
Gli eredi del socio defunto hanno diritto al rimborso della quota secondo le dispo-
sizioni di legge e del presente statuto.
Art. 16 - Liquidazione e rimborso della quota
Per gli eredi del socio defunto, nonché per il socio escluso o recedente, il rimborso
della quota avrà luogo sulla base del bilancio dell'esercizio nel quale il rapporto so-
ciale si scioglie limitatamente al socio, e comunque in misura non superiore al valo-
re nominale di essa.
Il relativo pagamento deve essere effettuato nei tempi previsti dalla legge, e com-
prende il solo rimborso della quota di capitale effettivamente versato.
ESERCIZIO SOCIALE - UTILI
Art. 17 - Bilancio
L’esercizio sociale coincide con l'anno legale. L'esercizio sociale va dal 1° gennaio
al 31 dicembre di ogni anno
Alla fine di ogni esercizio gli amministratori provvedono alla redazione del bilan-
cio, in conformità alla legge.
Provvedono inoltre alla redazione del bilancio sociale secondo le linee guida adot-
tate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, come previsto dall’articolo 9
del D. Lgs. 112/2017, tenuto conto dello scopo, dell’attività e dell’oggetto della Co-
operativa, anche ai fini della valutazione dell’impatto sociale delle attività svolte.
Per l'approvazione del bilancio l'assemblea deve essere convocata entro centoven-
ti giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale, oppure entro centottanta giorni, qua-
lora la società sia tenuta alla redazione del bilancio consolidato e qualora lo richie-
dano particolari esigenze relative alla struttura ed all’oggetto della Società.
Art. 18 - Utili
La cooperativa non può distribuire utili né avanzi di gestione di alcun genere; la de-
libera sulla distribuzione degli utili provvede, quindi, a destinarli:
a) alla riserva legale, indivisibile tra i soci, nella misura non inferiore al trenta per
cento;
b) ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione, nella
misura prevista dalla legge;
c) ad eventuale remunerazione degli strumenti privi di diritti di amministrazione di
cui al successivo articolo 37;
d) alla riserva straordinaria da reinvestire per la realizzazione delle attività istituzio-
nali, e di quelle ad esse direttamente connesse;
e) a erogazioni gratuite in favore di enti del Terzo settore diversi dalle imprese so-
ciali, che non siano fondatori, associati, soci dell’impresa sociale o società da que-
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sta controllate, finalizzate alla promozione di specifici progetti di utilità sociale.
È in ogni caso vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili ed avanzi di gestio-
ne, fondi e riserve comunque denominati, a fondatori, soci o associati, lavoratori e
collaboratori, amministratori ed altri componenti degli organi sociali, anche nel ca-
so di recesso o di qualsiasi altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto.
È ammesso il rimborso al socio del capitale effettivamente versato.
Si considera in ogni caso distribuzione indiretta di utili:
a) la corresponsione ad amministratori, sindaci e a chiunque rivesta cariche sociali
di compensi individuali non proporzionati all'attività svolta, alle responsabilità as-
sunte e alle specifiche competenze o comunque superiori a quelli previsti in enti
che operano nei medesimi o analoghi settori e condizioni;
b) la corresponsione ai lavoratori subordinati o autonomi di retribuzioni o compen-
si superiori del quaranta per cento rispetto a quelli previsti, per le medesime quali-
fiche, dai contratti collettivi di cui all'articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno
2015, n. 81;
c) la remunerazione degli strumenti finanziari diversi dalle azioni o quote, a sogget-
ti diversi dalle banche e dagli intermediari finanziari autorizzati, in misura superio-
re a due punti rispetto al limite massimo previsto per la distribuzione di dividendi
dal comma 3, lettera a) del D. Lgs. 112/2017 (vedasi anche precedente articolo 8);
d) l'acquisto di beni o servizi per corrispettivi che, senza valide ragioni economi-
che, siano superiori al loro valore normale;
e) le cessioni di beni e le prestazioni di servizi, a condizioni più favorevoli di quelle
di mercato, a soci, associati o partecipanti, ai fondatori, ai componenti gli organi
amministrativi e di controllo, a coloro che a qualsiasi titolo operino per l'organizza-
zione o ne facciano parte, ai soggetti che effettuano erogazioni liberali a favore
dell'organizzazione, ai loro parenti entro il terzo grado ed ai loro affini entro il se-
condo grado, nonché alle società da questi direttamente o indirettamente control-
late o collegate, esclusivamente in ragione della loro qualità, salvo che tali cessioni
o prestazioni non costituiscano l'oggetto dell'attività di interesse generale di cui al-
l'articolo 2 del D. Lgs. 112/2017;
f) la corresponsione a soggetti diversi dalle banche e dagli intermediari finanziari
autorizzati, di interessi passivi, in dipendenza di prestiti di ogni specie, superiori di
quattro punti al tasso annuo di riferimento. Il predetto limite può essere aggiorna-
to con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze.
Art. 19 - Ristorni
L’assemblea che approva il bilancio può deliberare, su proposta dell’organo ammi-
nistrativo, in materia di ristorno ai soci cooperatori, nel rispetto dei limiti e delle
condizioni stabilite dalla normativa vigente, dalle disposizioni del presente statuto
e dal relativo apposito regolamento.
Il ristorno è ripartito tra i soci cooperatori proporzionalmente alla qualità e alla
quantità degli scambi mutualistici, nonché in relazione all’entità della retribuzione
e all’inquadramento professionale, in conformità con i criteri stabiliti dall’apposito
regolamento che in via preliminare deve tenere conto delle retribuzioni dei soci.
L’assemblea può deliberare la ripartizione dei ristorni a ciascun socio:
- in forma liquida;
- mediante aumento proporzionale delle rispettive quote o con l’emissione di nuo-
ve azioni di capitale.
DECISIONI DEI SOCI ED ASSEMBLEA
Art. 20 - Competenza
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Sono riservate alla competenza dei soci:
1. l'approvazione del bilancio e la destinazione degli utili, in conformità a quanto
previsto dall’art. 3 D. Lgs. 112/2017;
2. la nomina e la revoca degli amministratori;
3. la nomina dei sindaci e del Collegio Sindacale;
4. la determinazione dei compensi da attribuire ai Sindaci e agli Amministratori nei
limiti di cui all’art. 3, comma 2, lettera a), D. Lgs. 112/2017, come precisato al pre-
cedente art. 18, ove consentito dalla legge;
5. l’approvazione dei regolamenti;
6. le modificazioni dell'atto costitutivo;
7. la decisione di compiere operazioni che comportino una sostanziale modificazio-
ne dell'oggetto sociale, ovvero una rilevante modificazione dei diritti dei soci,
nonché l'assunzione di partecipazioni da cui derivi responsabilità illimitata per le
obbligazioni della Società partecipata;
8. le decisioni in ordine all'anticipato scioglimento della Società;
9. le decisioni in merito alla nomina e alla revoca dei liquidatori e quelle che modi-
ficano le deliberazioni assunte ai sensi dell'art. 2487, primo comma, c.c.;
10. le decisioni in merito alla emissione di strumenti finanziari di cui al successivo
articolo 37;
11. tutte le altre materie riservate alla loro competenza dalla legge e dal presente
Statuto
Decisioni in forma assembleare
Art. 21 - Competenza obbligatoria in forma collegiale
Le decisioni in ordine alle materie di cui ai punti 5, 6, 7, 8, 9 e 10 del precedente ar-
ticolo 19 dovranno essere assunte con deliberazione assembleare, così come quel-
le di cui agli articoli 10 e 14 del presente Statuto, quelle aventi ad oggetto l'appro-
vazione della proposta di concordato preventivo o fallimentare, e la richiesta di
ammissione alla procedura di amministrazione controllata ai sensi degli articoli
152, 161 e 187 del R.D. n. 267 del 1942, ed in tutti gli altri casi espressamente pre-
visti dalla legge o dal presente Statuto.
Le decisioni dei soci dovranno inoltre essere assunte con deliberazione assemblea-
re quando lo richiedano uno o più amministratori, o un terzo dei soci.
Decisioni in forma non assembleare
Art. 22 - Consultazione scritta e consenso espresso per iscritto
Tutte le decisioni che per legge o in forza del presente statuto non debbano adot-
tarsi con deliberazione assembleare possono essere assunte:
a) – “consultazione scritta”: sulla base di un unico documento da cui risulti chiara-
mente l'argomento oggetto della decisione, da inviare con qualsiasi mezzo idoneo
ad assicurare la prova dell’avvenuto ricevimento a tutti i soci, oltre che ai compo-
nenti dell’Organo Amministrativo e, se nominati, ai Sindaci ed al Revisore; il docu-
mento dovrà essere datato e sottoscritto da ciascun socio con l'indicazione "visto
ed approvato" oppure "visto e non approvato" oppure "visto ed astenuto";
b) – “consenso espresso per iscritto”: sulla base di pluralità di documenti, tutti di i-
dentico o quantomeno analogo contenuto, da cui risulti chiaramente l'argomento
oggetto della decisione; i soci dovranno quindi rendere una dichiarazione scritta,
datare e sottoscrivere il documento redatto, con l'indicazione "visto ed approva-
to" oppure "visto e non approvato" oppure "visto ed astenuto", provvedendo
quindi a trasmettere alla Società il documento da loro sottoscritto.
In entrambi i casi sub a) e b), una volta formatasi la decisione, copia dell'unico do-
cumento o di tutti i documenti sarà inviata, a cura dell’Organo Amministrativo, ai
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soci, ai Sindaci, se nominati.
Sono considerati mezzi idonei anche gli invii a mezzo per posta elettronica, purché
in questo ultimo caso le sottoscrizioni siano apposte in forma digitale.
Tra la data della prima e quella dell'ultima sottoscrizione, sia se raccolte con unico
documento che con pluralità di documenti, non può intercorrere un periodo supe-
riore a trenta giorni.
La decisione si reputa validamente adottata qualora entro il termine suddetto per-
vengano alla Società le dichiarazioni di voto favorevole della maggioranza dei soci.
La decisione assume la data dell’ultima dichiarazione pervenuta nel termine pre-
scritto.
Tutte le decisioni in forma non assembleare dovranno essere trascritte e conserva-
te ai sensi dell'art. 2478 c.c.
Art. 23 - Convocazione
L'assemblea potrà essere convocata e potrà riunirsi in Italia, anche in luogo diver-
so da quello della sede sociale.
L'avviso di convocazione deve contenere l'elenco delle materie da trattare, l'indica-
zione di giorno, ora e luogo stabiliti per la prima e per l'eventuale seconda convo-
cazione dell'adunanza, che dovrà essere fissata almeno ventiquattro ore dopo la
prima.
Tale avviso dovrà essere inviato a cura degli amministratori a tutti i soci e, se nomi-
nato, al Collegio Sindacale, con mezzi che garantiscano la tempestiva informazione
degli interessati.
Si potrà scegliere quale mezzo di convocazione uno dei seguenti:
a) lettera inviata almeno otto giorni prima della data dell'adunanza a mezzo di ser-
vizi postali od equiparati fornita di avviso di ricevimento;
b)  posta elettronica certificata ricevuto da tutti i soci almeno cinque giorni prima
dell’assemblea.
In mancanza delle formalità suddette, l'assemblea si reputa regolarmente costitui-
ta quando:
sono presenti in proprio o per delega tutti i soci;
sono presenti tutti gli amministratori, i Sindaci Effettivi (se nominati), ovvero, per
dichiarazione del Presidente dell'assemblea, gli stessi risultino informati della riu-
nione e degli argomenti da trattare, senza aver manifestato opposizione; gli ammi-
nistratori e i Sindaci Effettivi (questi ultimi se nominati) non presenti, dovranno ri-
lasciare apposita dichiarazione scritta, da conservarsi agli atti della Società, nella
quale dichiarano di essere informati su tutti gli argomenti posti all’ordine del gior-
no e di non opporsi alla trattazione degli stessi;
nessuno si oppone alla trattazione dell’argomento.
Art. 24 - Maggioranze costitutive e deliberative
In prima convocazione l'assemblea è regolarmente costituita quando siano presen-
ti o rappresentati metà più uno dei soci aventi diritto al voto e delibera validamen-
te a maggioranza assoluta dei voti.
In seconda convocazione l'assemblea è regolarmente costituita qualunque sia il
numero dei soci intervenuti o rappresentati aventi diritto al voto e delibera valida-
mente a maggioranza assoluta dei voti su tutti gli oggetti posti all'ordine del gior-
no.
Art. 25 - Intervento in assemblea e diritto di voto
Possono intervenire all’assemblea tutti i soci iscritti nel libro dei soci.
Hanno diritto di voto coloro che risultano iscritti da almeno novanta giorni nel li-
bro dei soci.
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Ogni socio cooperatore ha un voto qualunque sia il valore nominale della sua quo-
ta.
Art. 26 - Rappresentanza nell’assemblea
I soci possono farsi rappresentare in assemblea solo da altri soci.
La delega deve essere conferita per iscritto e deve indicare il nome del rappresen-
tante e l’eventuale facoltà e limiti di subdelega; essa deve essere conservata dalla
cooperativa.
Ciascun socio può rappresentare sino ad un massimo di due soci.
Art. 27 - Svolgimento dell’assemblea
L'assemblea sarà presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione.
In caso di assenza o di impedimento di questi l'assemblea è presieduta dalla perso-
na designata dagli intervenuti.
Spetta al Presidente dell'assemblea constatare la regolare costituzione della stes-
sa, accertare l'identità e la legittimazione dei presenti, dirigere e regolare lo svolgi-
mento dell'assemblea ed accertare e proclamare i risultati delle votazioni.
Le deliberazioni dell'assemblea devono constare da verbale sottoscritto dal Presi-
dente e dal Segretario (se nominato), o dal Notaio se richiesto dalla legge.
AMMINISTRAZIONE
Art. 28 - Consiglio di Amministrazione
La cooperativa è amministrata da un consiglio di amministrazione composto da tre
a sette membri, secondo il numero determinato dai soci al momento della nomina.
La composizione del consiglio di amministrazione deve tener conto delle disposi-
zioni in materia di parità di accesso agli organi di amministrazione e controllo delle
Società, di cui alla legge 12 luglio 2011, n. 120.
La maggioranza degli amministratori deve essere scelta tra i soci cooperatori, o tra
le persone indicate dai soci cooperatori persone giuridiche.
Ciascun membro dovrà, inoltre, poter garantire continuità di azione nello svolgi-
mento delle funzioni.
I membri del consiglio di amministrazione saranno scelti esclusivamente sulla base
dei requisiti di onorabilità, indipendenza, e professionalità.
All’atto della candidatura o, come limite massimo, al momento della accettazione
dell’incarico, gli amministratori dovranno presentare:
1) curriculum vitae dal quale risultino le qualifiche e l’attività formativa e professio-
nale pregressa nel campo della cultura e nello specifico teatrale; tale curriculum
verrà aggiornato ogni anno e sarà allegato al bilancio sociale, nonché reso pubbli-
co attraverso il sito dell’impresa;
2) la dichiarazione che non sussistono a loro carico motivi generali o speciali, o
condizioni di incompatibilità o conflitto di interessi, secondo quanto stabilito dal-
l'articolo 4, comma 3, del D. Lgs. 112/2017; anche tale autocertificazione va resa
all’accettazione, rinnovata ogni anno e allegata al bilancio sociale;
in caso l’amministratore abbia incarichi o collaborazioni stabili in altre Società o
Enti, sia pubblici che privati, sia profit che non-profit, ancorché non confliggenti
con quanto stabilito dall'articolo 4, comma 3, del D. Lgs. 112/2017, egli dovrà elen-
carle in un prospetto apposito del suo curriculum professionale, per ulteriore tra-
sparenza nei confronti dell’impresa sociale;
3) la dichiarazione di non essere stati sottoposti a misure di prevenzione, e di non
essere a conoscenza dell'esistenza a proprio carico di procedimenti per l'applica-
zione di misure di prevenzione;
4) la dichiarazione di insussistenza di conflitti di interessi con Idra Teatro SC impre-
sa sociale;
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5) la dichiarazione di non aver riportato condanne penali e/o che non vi sono pro-
cedimenti penali pendenti a proprio carico.
Non possono essere nominati componenti dell’organo amministrativo, e se nomi-
nati, decadono dall’ufficio:
- coloro che si trovano nelle condizioni previste dall’articolo 2382 del codice civile;
- coloro che si trovano nelle condizioni di cui all’art. 7, comma 2, del D. Lgs.
112/2017.
Gli amministratori durano in carica per tre esercizi, e scadono alla data dell'assem-
blea convocata per l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo esercizio della lo-
ro carica.
Gli amministratori sono rieleggibili.
Non possono assumere la presidenza dell'impresa sociale rappresentanti degli enti
di cui all'articolo 4, comma 3, D. Lgs. 112/2017.
Art. 29 - Funzionamento
Il consiglio nomina fra i suoi membri il presidente, quando a ciò non provvede l'as-
semblea; può inoltre nominare un vice presidente.
Il consiglio di amministrazione si raduna anche in luogo diverso dalla sede sociale,
purché in Italia, tutte le volte che il presidente lo giudichi necessario o quando ne
sia fatta richiesta scritta da almeno uno dei suoi membri.
La convocazione, recante l'ordine del giorno, la data, il luogo e l'ora della riunione,
deve essere spedita a tutti gli amministratori, sindaci effettivi, se nominati, con
qualsiasi mezzo idoneo ad assicurare la prova dell'avvenuto ricevimento, almeno
tre giorni prima dell'adunanza e, in caso di urgenza, almeno un giorno prima.
Sono comunque validamente costituite le riunioni del consiglio di amministrazio-
ne, anche in difetto di formale convocazione, quando siano presenti tutti gli ammi-
nistratori e tutti i sindaci effettivi (se nominati).
Il consiglio di amministrazione è validamente costituito con la presenza della mag-
gioranza dei suoi membri.
Il consiglio di amministrazione delibera validamente con il voto favorevole della
maggioranza assoluta dei presenti.
Le riunioni del consiglio di amministrazione sono presiedute dal presidente o, in
mancanza, dall'amministratore designato dagli intervenuti.
È ammessa la possibilità che le adunanze del Consiglio di Amministrazione si tenga-
no per teleconferenza o videoconferenza, a condizione che tutti i partecipanti pos-
sano essere identificati e sia loro consentito seguire la discussione e intervenire in
tempo reale alla trattazione degli argomenti affrontati.
Verificandosi questi requisiti, il Consiglio di Amministrazione si considera tenuto
nel luogo in cui si trova il Presidente e dove pure deve trovarsi il Segretario della
riunione, onde consentire la stesura e la sottoscrizione del verbale sul relativo li-
bro.
Art. 30 - Sostituzione degli amministratori
Per la sostituzione dei componenti il consiglio di amministrazione nel corso dell'e-
sercizio vale il disposto dell'art. 2386 c.c.
Art. 31 - Poteri di gestione
Al Consiglio di Amministrazione competono tutti i poteri per la gestione della coo-
perativa.
È compito del Consiglio di Amministrazione redigere, depositare e pubblicare il bi-
lancio sociale, secondo le modalità di cui all’art. 9 del D. Lgs. n. 112/2017; il bilan-
cio sociale deve essere presentato ai soci unitamente al bilancio d’esercizio.
Il Consiglio di Amministrazione decide la struttura organizzativa dell’impresa socia-
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le nei limiti di quanto disposto dalla l. n. 142/2001 e successive modificazioni e in-
tegrazioni e, per una migliore organizzazione del lavoro, può nominare direttori,
responsabili di settore o gruppi di gestione. Il consiglio può decidere di adottare
uno più regolamenti per il funzionamento della struttura.
Il Consiglio di Amministrazione deve conferire gli incarichi e formulare i program-
mi annuali.
Art. 32 - Deleghe
Il consiglio di amministrazione, nei limiti previsti dall’art. 2381 c.c., può delegare le
proprie attribuzioni, in tutto o in parte, singolarmente ad uno o più dei suoi com-
ponenti, ivi compreso il presidente, ovvero ad un comitato esecutivo, determinan-
do i limiti della delega e dei poteri attribuiti.
Non possono essere delegati i poteri in materia di ammissione, recesso o esclusio-
ne dei soci.
Art. 33 - Rappresentanza
La rappresentanza della Cooperativa spetta al presidente del consiglio di ammini-
strazione, ai vicepresidenti e agli amministratori delegati, in via tra di loro congiun-
ta o disgiunta secondo quanto stabilito dalla deliberazione di nomina.
Art. 34 - Rimborsi e compensi
Agli amministratori spetta il rimborso delle spese sostenute per ragioni dell'ufficio.
L’assemblea determina l’eventuale compenso degli amministratori (ove consenti-
to dalla legge) e l’eventuale remunerazione degli amministratori investiti della cari-
ca di Presidente, Amministratore o Consigliere Delegato (ove consentito dalla leg-
ge), sentito il parere del Collegio Sindacale ove esistente, il tutto nei limiti di cui ai
precedenti art. 18 e 19.
Art. 35 - Controllo
La società, qualora superi i limiti indicati dalla legge, dovrà essere assoggettata al
controllo di uno o più Sindaci aventi i requisiti di cui all'articolo 2397, comma 2, e
2399 c.c.
Il presidente del Collegio Sindacale è nominato dall'assemblea.
Il Sindaco o il Collegio Sindacale vigilano sull'osservanza della legge e dello statuto,
sul rispetto dei principi di corretta amministrazione, anche con riferimento alle di-
sposizioni del D. Lgs. 231 del 2001, e in particolare sull'adeguatezza dell'assetto or-
ganizzativo, amministrativo e contabile adottato dalla società e sul suo concreto
funzionamento.
Il Sindaco o il Collegio Sindacale esercitano, inoltre, compiti di monitoraggio del-
l'osservanza delle finalità sociali da parte dell'impresa sociale, avuto particolare ri-
guardo alle disposizioni di cui agli articoli 2, 3, 4, 11 e 13 del D. Lgs. 112/2017, e at-
testano che il bilancio sociale di cui al precedente art. 17 sia stato redatto in con-
formità alle linee guida di cui all'articolo 9, comma 2, D. Lgs. 112/2017.
Il bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto dal Sindaco o dal Colle-
gio Sindacale.
Il Sindaco o il Collegio Sindacale possono in qualsiasi momento procedere ad atti
di ispezione e di controllo; a tal fine, essi possono chiedere agli amministratori no-
tizie sull'andamento delle operazioni o su determinati affari.
A norma di legge partecipano alle riunioni del Consiglio di Amministrazione e alle
assemblee, e assolvono a tutte le altre funzioni loro attribuite dalla legge.
Il Sindaco o il Collegio Sindacale restano in carica per tre esercizi e scadono alla da-
ta dell'Assemblea convocata per l'approvazione del bilancio relativo al terzo eserci-
zio della carica.
Essi sono rieleggibili.
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La retribuzione annuale del Sindaco o del Collegio Sindacale è determinata dall'As-
semblea all'atto della nomina, per l'intero periodo di durata del loro ufficio, nei li-
miti di cui all’art. 3, comma 2, lettera a), del D. Lgs. 112/2017.
Nel caso in cui l'impresa sociale superi per due esercizi consecutivi due dei limiti in-
dicati nel primo comma dell'articolo 2435-bis del codice civile, la revisione legale
dei conti è esercitata da un Revisore legale o da una Società di revisione legale i-
scritti nell'apposito registro, o da Sindaci iscritti nell'apposito registro dei revisori
legali.
Ove sia nominato un Collegio di Revisori il Presidente dovrà essere designato dal
Ministro competente in materia di spettacolo dal vivo.
Ove non sia obbligatoria la nomina di un revisore contabile o di una società di revi-
sione, il Collegio Sindacale esercita anche il controllo contabile.
SCIOGLIMENTO - LIQUIDAZIONE - DEVOLUZIONE
Art. 36 - Scioglimento
La cooperativa si scioglie per le cause previste dalla legge, e l’assemblea nominerà
uno o più liquidatori determinandone i poteri.
Art. 37 - Devoluzione
L’intero patrimonio sociale risultante dalla liquidazione, dedotto il solo capitale so-
ciale deve essere devoluto ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo del-
la cooperazione in conformità al presente statuto e in ottemperanza al disposto
dell’art. 2514 lettera d) c.c.
STRUMENTI FINANZIARI
Art. 38 - Emissione
Con deliberazione dell’assemblea, la Cooperativa può emettere titoli di debito,
nonché strumenti privi di diritti di amministrazione, ad investitori professionali
soggetti a vigilanza prudenziale e ad investitori qualificati ai sensi delle vigenti di-
sposizioni di legge.
In tal caso, con regolamento approvato dalla stessa assemblea, sono stabiliti:
- l’importo complessivo dell’emissione, il numero dei titoli emessi ed il relativo va-
lore nominale unitario;
- le modalità di circolazione;
- i criteri di determinazione del rendimento e le modalità di corresponsione degli
interessi;
- il termine di scadenza e le modalità di rimborso.
La deliberazione dell'assemblea stabilisce altresì i compiti che vengono attribuiti
all’organo amministrativo ai fini del collocamento dei titoli.
All’assemblea speciale dei possessori dei titoli di cui al presente articolo ed al rela-
tivo rappresentante comune si applica quanto previsto dagli articoli 2363 e se-
guenti c.c., in quanto compatibili con le disposizioni del presente statuto.
DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI
Art. 39 - Regolamenti
L’Organo Amministrativo dovrà predisporre i regolamenti interni, richiamati dal
presente statuto ovvero dalla normativa vigente, o altri che riterrà opportuni per
meglio disciplinare il funzionamento della cooperativa.
In tutti i casi i regolamenti verranno sottoposti all’approvazione dell’assemblea
con le maggioranze previste al precedente articolo 23.
Art. 40 - Clausola compromissoria
Tutte le controversie che dovessero insorgere fra i soci, ovvero tra i soci e la So-
cietà, gli amministratori, i liquidatori o i sindaci saranno devolute al giudizio di un
Collegio Arbitrale composto di tre membri, nominati dal Presidente della Camera
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Arbitrale del luogo ove ha la sede la Società, entro il termine di 30 (trenta) giorni
dalla domanda, proposta su istanza della parte più diligente.
Nel caso di mancata nomina degli arbitri nei termini, la domanda di arbitrato
potrà essere proposta, sempre su istanza della parte più diligente, al Presidente
del Tribunale nel cui circondario ha sede la società.
Il Collegio Arbitrale deciderà a maggioranza, ex bono et aequo, entro 90 (novanta)
giorni dalla nomina.
La presente clausola compromissoria è vincolante per la società e per tutti i soci; è
altresì vincolante, a seguito dell'accettazione dell'incarico, per amministratori, li-
quidatori e sindaci, relativamente alle controversie dagli stessi promosse o insorte
nei loro confronti.
Non possono essere oggetto di clausola compromissoria le controversie nelle quali
la legge preveda l'intervento obbligatorio del pubblico ministero.
La soppressione della presente clausola compromissoria deve essere approvata
dall’assemblea con la maggioranza di almeno i due terzi dei soci.
Art. 41 - Coinvolgimento dei lavoratori e dei destinatari delle attività
I lavoratori della società, gli utenti e gli altri soggetti direttamente interessati all’at-
tività dovranno essere consultati, e avranno diritto di partecipare con diritto di vo-
to consultivo sulle decisioni dell'impresa sociale che incidano direttamente sulle
condizioni di lavoro e sulla qualità dei beni o dei servizi. I lavoratori e gli utenti a-
vranno diritto a partecipare, anche tramite loro rappresentanti, all'assemblea dei
soci avente ad oggetto uno degli argomenti sopra indicati.
Tale diritto dovrà essere disciplinato in apposito regolamento predisposto dal Con-
siglio di Amministrazione, e approvato dall’assemblea dei soci. Il regolamento
dovrà prevedere principi di strumentalità e proporzionalità nella definizione dei
meccanismi di consultazione e partecipazione nella prospettiva di rispetto dei
“principi ispiratori” scritti in questo statuto e quelli inerenti la protezione costitu-
zionale del vincolo associativo, che esclude che la volontà degli organi possa for-
marsi e, quindi, vincolare tutti gli associati col concorso esclusivo o determinante
di soggetti che, rispetto a tale vincolo, sono estranei, sebbene portatori di un inte-
resse specifico. Dovrà altresì tenere conto, tra gli altri elementi, dei contratti collet-
tivi di cui all'articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, della natura
dell'attività esercitata, delle categorie di soggetti da coinvolgere e delle dimensio-
ni dell'impresa sociale, in conformità a linee guida predisposte dal Ministro del la-
voro e delle politiche sociali, sentito il Consiglio Nazionale del Terzo Settore.
Delle forme e modalità di coinvolgimento deve farsi menzione nel bilancio sociale.
Qualora la società dovesse superare due dei limiti indicati nel primo comma del-
l'articolo 2435-bis del codice civile ridotti della metà, i lavoratori ed eventualmen-
te gli utenti avranno il diritto di nominare un componente sia dell'organo di ammi-
nistrazione che dell'organo di controllo.
Art. 42 - Trattamento economico e normativo dei lavoratori
I lavoratori della società hanno diritto a un trattamento economico e normativo
non inferiore a quello previsto dai contratti collettivi di cui all'articolo 51 del decre-
to legislativo 15 giugno 2015, n. 81.
In ogni caso, la differenza retributiva tra lavoratori dipendenti dell'impresa sociale
non potrà essere superiore al rapporto uno ad otto, da calcolarsi sulla base della
retribuzione annua lorda.
Il rispetto di tale parametro dovrà essere evidenziato nel bilancio sociale.
Nella società è altresì ammessa la prestazione di attività di volontariato, ma il nu-
mero dei volontari impiegati nell'attività d'impresa, dei quali l'impresa sociale de-
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ve tenere un apposito registro, non potrà essere superiore a quello dei lavoratori.
La società dovrà assicurare i volontari che prestano attività di volontariato nell'im-
presa medesima contro gli infortuni e le malattie connessi allo svolgimento dell'at-
tività stessa, nonché per la responsabilità civile verso terzi.
Le prestazioni di attività di volontariato possono essere utilizzate in misura com-
plementare e non sostitutiva rispetto ai parametri di impiego di operatori profes-
sionali previsti dalle disposizioni vigenti. Esse non concorrono alla determinazione
dei costi di servizio, fatta eccezione per gli oneri connessi all'applicazione di quan-
to enunciato nel precedente comma 4 del presente articolo.
FIRMATO: DAVIDE D'ANTONIO - SCHIEPPATI GIANBATTISTA - GIOVAN-
NI ZANI - DANIELE MILANI - PAOLO LOVISETTI NOTAIO L.S.
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Copia su supporto informatico conforme all'originale del do-
cumento su supporto cartaceo, ai sensi dell'art. 22 del D.Lgs. 82/2005, 
ad uso Registro Imprese di Brescia
---------
Firmato: Paolo Lovisetti
Milano, 25 ottobre 2022
----------
esente da bollo
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